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indennizzo per decadenza 

concessioni



Il comma 5 dell’Articolo 10 della proposta di 

legge Daga prevede il decadimento della 

concessione
"Tutte le forme di gestione del servizio idrico integrato affidate in

concessione a terzi alla data di entrata in vigore della presente legge,

per le quali sia stabilito un termine di scadenza posteriore al 31

dicembre 2020, se non decadute per contratto, decadono alla

medesima data."

8,7/10,6 mld 4/5 mld

il costo della decadenza delle concessioni secondo 

per:



vediamo

Art. 10

Gestione pubblica del servizio idrico integrato.

Decadenza delle forme di gestione. 

Fase transitoria.



comma 5.

Tutte le forme di gestione del servizio idrico 

integrato affidate in concessione a terzi alla data 

di entrata in vigore della presente legge, per le 

quali sia stabilito un termine di scadenza posteriore 

al 31 dicembre 2020, se non decadute per 

contratto, decadono alla medesima data.



comma 6.

Tutte le forme di gestione del servizio idrico 

integrato affidate a società a capitale misto 

pubblico e privato esistenti alla data di entrata in 

vigore della presente legge, se non decadute per 

contratto, sono trasformate, previo recesso del 

settore dell'acqua e scorporo del ramo 

d'azienda relativo in caso di gestione di una 

pluralità di servizi, in aziende speciali o in società 

a capitale interamente pubblico …….



comma 8.

Tutte le forme di gestione del servizio idrico 

integrato affidate a società a capitale 

interamente pubblico esistenti alla data di entrata 

in vigore della presente legge, se non decadute 

per contratto, sono trasformate in aziende 

speciali o in enti di diritto pubblico entro un 

anno dalla medesima data di entrata in vigore.



gestioni mono servizio gestioni multi servizi

quota 

popolazione 

servita

patrimonio 

netto

quota 

popolazione 

servita

patrimonio 

netto

pubblica 62,30% 5.636.044.427 3,75% 580.748.384

mista a magg. pubblica 22,17% 2.404.965.634 10,34% 4.665.979.298

mista a magg. privata 1,01% 10.033.497 0,00% 0

privata 0,25% 54.475.050 0,05% 845.032.000

totali 85,73% 8.105.518.608 14,14% 6.091.759.682

ma, di che cosa stiamo parlando!

8,7/10,6 mld 4/5 mld

le forme di gestione del servizio idrico integrato 

affidate in concessione a terzi soggette a decadenza



Il titolo IV della Convenzione tipo dell’ARERA (delibera 

656/2015/R/Idr) non elabora in via esplicita le procedure in 

caso di cessazione anticipata della concessione.

Il metodo tariffario idrico (delibera 664/2015/R/Idr, articolo 31) 

fa riferimento soltanto al valore residuo (VR) del gestore del 

SII in caso di subentro, il quale:

● non richiede la corresponsione del valore delle 

immobilizzazioni nette relative ai cespiti finanziati a fondo 

perduto

● non prevede alcun indennizzo per il lucro cessante (il 

cosiddetto "mancato guadagno pari al 10 per cento del 

valore" menzionato nel Codice degli Appalti)



● il Metodo Tariffario non prevede alcun indennizzo per il 

lucro cessante (il cosiddetto "mancato guadagno pari al 10 per cento del valore" 

menzionato nel Codice degli Appalti), 

si dimentica che
1. il Codice degli Appalti è completamente estraneo all’affidamento dei 

servizi pubblici  e del servizio idrico

2. l’art. 151 del d.lgs. 152/2006 stabilisce che le convenzioni devono 

regolamentare le conseguenze dell’anticipata cessazione della 

concessione e che la convenzione tipo, al contrario, non lo prevede

3. esiste anche il Valore di Ripristino per i beni concessi in uso gratuito 

da riconoscere agli Enti Locali e alle società patrimoniali

Si fa riferimento al Metodo Tariffario di ARERA, al V.R. 

al RAB, si precisa che

sommario



valutazione partecipazioni



Ciò premesso, le analisi di valutazione devono aderire ai 

seguenti principi:

● il metodo patrimoniale non viene più annoverato tra i 

modelli valutativi, in quanto non tiene conto dei flussi 

attesi e dei rischi del gestore

● le analisi ‘forward looking¹ devono essere robuste e 

tenere conto dell’entrata derivante dal valore residuo 

che il gestore riceverebbe qualora la concessione 

raggiungesse la sua naturale scadenza.

1) di prospettiva - piani industriali



● quando le partecipazioni si acquistano, la valutazione 

è fatta con il metodo del Patrimonio Netto!

● quando si cedono è fatta con metodi economici?
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estinzione anticipata dei 

finanziamenti



Il Fondo dovrà anche sostenere, laddove necessario, l’esborso 

originato dalla estinzione anticipata del debito finanziario. 

Infatti: 

● nei contratti di mutuo e dei prestiti obbligazionari, tra le 

clausole che portano a ridiscutere i contratti nel caso di alcune 

situazioni cosiddette "critiche”, vi sono le operazioni societarie 

straordinarie (che richiedono una preventiva informazione o 

assenso da parte dei finanziatori) e la perdita della concessione 

● più incerta è l’estinzione delle linee di credito bancario, anche 

se l’eliminazione nella Pdl della componente tariffaria a 

recupero dell’ammortamento (e degli oneri finanziari) per gli 

investimenti già realizzati dovrebbe dare luogo a un ulteriore 

fabbisogno in capo alla fiscalità generale 



...è solo un grossolano errore!
Art. 2498

Continuità dei rapporti giuridici
I. Con la trasformazione l'ente trasformato conserva i diritti e gli obblighi e 

prosegue in tutti i rapporti anche processuali dell'ente che ha effettuato la 

trasformazione.

Art. 2500-septies

Trasformazione eterogenea da società di capitali
I. Le società disciplinate nei capi V, VI, VII del presente titolo possono 

trasformarsi in consorzi, società consortili, società cooperative, comunioni di 

azienda, associazioni non riconosciute e fondazioni.

➔ nessuna operazione societaria straordinaria comporta la 

decadenza dei rapporti contrattuali

➔ è la credibilità del gestore che può farli decadere

➔ la decadenza delle concessioni? lasciamo perdere!



debiti intercompany

debiti scadenti oltre 12 mesi dalla data del bilancio

...anche le cifre non quadrano!
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finanziamento degli 

investimenti



❖ Oggi circa il 75% degli investimenti viene finanziato da 

tariffa (pari a circa 2,1 miliardi di € all’anno) importo che 

dovrà essere assicurato dal Fondo. 

❖ A questo si aggiungono circa 700 milioni attualmente 

finanziati tramite fiscalità generale che sarà necessario 

garantire.

❖ colmare il gap infrastrutturale, come la proposta di 

legge si propone.



Art. 14. (Finanziamento del servizio idrico integrato 

attraverso la tariffa).
➢ comma 1.b. - copertura parziale dei costi di 

investimento, con specifico riferimento 

all'ammortamento e agli oneri finanziari derivanti dagli 

investimenti effettuati tramite il Fondo di cui all'articolo 

13;



...la capacità di indebitamento per 

finanziare gli investimenti

...ci sta anche il recupero del gap strutturale!
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Mancato riconoscimento

dei canoni di concessione



Il venir meno dei canoni attualmente riconosciuti a favore 

dei Comuni per l’utilizzo delle infrastrutture pubbliche 

(riconosciuti, fino a fine a scadenza delle rispettive 

concessioni di gestione, se approvati antecedentemente 

l’entrata in vigore del Testo Unico Ambiente, TUA)¹ 

potrebbe gravare sugli enti locali.
¹ Nel TUA si afferma che le infrastrutture sono concesse in uso a titolo gratuito (articolo 153, comma 1)  



Mancato riconoscimento dei canoni di 

concessione

L’art. 172, comma 2, del d.lgs. 152/2006 e l’art. 34, comma 22, 

del d.l. 179/2012, convertito nella L. 221/2012, regolano la 

proroga degli affidamenti, non delle condizioni previste dalle 

concessioni che devono essere adeguate per garantire il 

“Full Cost Recovery” ed il principio “chi inquina paga”.

Con l’entrata in vigore degli artt. 153 e 154 del d.lgs. 152/2006 

le concessioni devono essere gratuite per non aggravare le 

tariffe.

Considerare un costo della ri-pubblicizzazione degli oneri 

non corretti e non legittimi è una questione insostenibile.

sommario



Consumo minimo vitale
(art. 14 della Pdl)



➢ beneficiari: Utenze domestiche residenti con Indicatore della 

Situazione Economica Equivalente (ISEE) fino a 8.107,5 €, ovvero 

con ISEE non superiore a 20.000 € nel caso di famiglie con più di 

tre figli a carico. 

➢ Numero di utenze disagiate sul territorio nazionale 1.950.102 

(4.687.074 abitanti) (dato 2017).

➢ costo attuale: il bonus idrico ARERA (detrazione dalla tariffa base per 

utenze disagiate) non richiede alcun onere in capo alla pubblica 

amministrazione. I costi (stimati tra 13,6 milioni e 21,7 milioni di € 

d'ARERA) sono recuperati mediante tariffa (comp UI3).

➢ La spesa pro-capite nel 2016: pari a 2,02 €/m³ (rapporto annuale 

ARERA 2018). Ipotizzando l’azzeramento della componente CAPEX 

relativa agli investimenti in essere (pari a circa il 25%), si deriva 

una spesa unitaria pari a circa 1,52 €/m³.

dati 2017 bonus idrico



Con riferimento all’erogazione gratuita di 50 litri pro 

capite/giorno, l’onere connesso è quantificabile in circa 2 

miliardi di euro all’anno (11).  
(11)  Per un approfondimento si rimanda a “Sviluppi delle tariffe, sostenibilità 

della spesa e Bonus idrico “, Contributo n. 36, Laboratorio REF Ricerche, marzo 

2015  



➢ ma che cosa è la spesa di € 2,02 per persona?

➢ la fascia tariffaria agevolata che oscilla tra € 0,20 e 0,50.

➢ il criterio adottato, probabilmente, non tiene conto delle “modulazioni 

per scaglioni” che, pure, viene confermata (art. 14 art. 1 lett e PdL)

considerare un costo della ri-pubblicizzazione quello che, 

per natura, dovrebbe essere un onere della fiscalità 

generale per come sancito dall’art. 32 della Costituzione, la 

Repubblica tutela la salute come diritto fondamentale 

dell’individuo, è …… surreale!









costo consumo minimo vitale (art. 14 della Pdl)
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riepilogo costo della ri-

pubblicizzazione 
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altri costi della ri-

pubblicizzazione



★ Costi di transazione
○ Il trasferimento del personale dipendente è regolato dall'art. 2112 del codice 

civile e non prevede il trasferimento di costi ma di debiti della società di 

provenienza nei confronti degli stessi che deve, però, avere una contropartita 

attiva, proprio perché debito e non costo. Il trasferimento avviene quindi con un 

trasferimento di una passività (tfr, ratei maturati e non corrisposti - ferie, 13a, 

14a, ecc.) pareggiata da una attività;

○ La trasformazione, eterogenea, delle società pubbliche in Aziende Speciali ha 

costi ridottissimi, qualche migliaio di euro per società, e quindi il costo 

complessivo, probabilmente, non raggiunge il milione di euro;

○ Lo scorporo dalle multiutility può essere effettuata con una scissione a valori 

contabili, senza bisogno della perizia, e, quindi, a valori pure ridotti.

○ Questa fase, comunque, dovrà essere realizzata dalle attuali società di 

gestione con le modalità che riterranno opportune



★ Perdita di economie di scala e scopo
○ Una gestione più trasparente che garantisca ai Comuni l'esercizio di un 

controllo analogo reale potrebbe anche facilitare l'aggregazione di comuni, oggi 

reticenti, e consentire una migliore organizzazione del sistema.

○ Le eventuali diseconomie di scala possono anche essere superate attraverso 

forme consortili di gestione di attività comuni. Le attuali economie di scala 

hanno un'unica finalità, quella di incrementare il profitto della società e non la 

riduzione delle tariffe.

○ Il Metodo Tariffario stesso, prevedendo i conguagli solo su alcuni OPEX 

aggiornabili e non sugli OPEX endogeni non consente il trasferimento delle 

economia di scala alla tariffa. Lo stesso discorso vale per le economie di scopo 

se producono solo utili e sono, con i dividendi, destinate al finanziamento di 

altre attività, dei Comuni soci, estranee al servizio idrico e al "Full Cost 

Recovery".



★ Aumento imposte per “consumo vitale” - effetto 

redistributivo del reddito

★ mancato incasso dei dividendi - attuale effetto 

anticostituzionale (art. 53) redistributivo del reddito
Questo è l'elemento che produce effetti, in senso negativo, di redistribuzione 

del reddito. I dividendi, destinati alla copertura di costi di gestione dell'Ente 

Locale, non sono il corrispettivo di una prestazione o dell'erogazione di un servizio, 

sono delle vere e proprie imposte che, si aggiungono a quelle normalmente 

applicate, sono occulte, perché l'utente non ne è consapevole, e violano il 

principio della capacità contributiva previsto dall'art. 53 della Costituzione, 

perché determinate in funzione del consumo, peraltro, di un bene comune 

naturale e di un diritto fondamentale, e non del reddito.



★ la possibile perdita di valore dell’investimento azionario di 

enti locali, famiglie e pensionati
Non esistono società idriche quotate, esistono multiutility quotate che gestiscono 

anche il servizio idrico.

Lo scorporo del ramo d'azienda "idrico", in qualsiasi forma venga effettuato non 

danneggerà gli azionisti delle società quotate che continuano ad esistere, a 

svolgere la propria attività senza il servizio idrico, a mantenere la quotazione delle 

proprie azioni e a distribuire dividendi senza il settore idrico.

★ l’aggravio costi per l’installazione di sistemi di metering 

ad hoc per misura del quantitativo garantito dei 50 l/g/ab
Un costo inesistente! Attualmente, i gestori, sono già in grado di assolvere 

all'adempimento, considerato. L'unica differenza sarà il destinatario dell'addebito 

che non sarà più l'utente, ma, con le modalità che saranno definite, l'Erario.

L'introduzione del quantitativo garantito e della sua fiscalizzazione, costringerà i 

gestori ad una modulazione per persona, finalmente, rimuovendo tutti gli effetti 

discriminatori sino ad oggi utilizzati, e tollerati da ARERA, di cui l'utente, 

specialmente, le famiglie numerose, non è mai stato consapevole.



★ l’aumento della morosità

★ l’uso meno efficiente e conservativo della risorsa
OXERA afferma che il prezzo, ed il suo aumento, sono lo strumento ottimale per 

l’uso della risorsa disincentivando i consumi. 

Il Metodo Tariffario di ARERA prevede un conguaglio a favore del gestore in caso di 

consumi inferiori a quanto previsto, creando una paradossale situazione.

Minori consumi determinano un aumento delle "bollette", maggiori consumi, 

al contrario, porterebbero ad una loro diminuzione.

La morosità, al contrario, potrebbe 

diminuire perché la riformulazione 

delle modalità di gestione e della 

tariffa, porteranno ad una 

consistente riduzione delle tariffe che 

consentirebbe a chi, oggi, non paga 

perché non può, adempiere 

normalmente.
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informazione?

o, no!



Acqua: ritorno alla gestione pubblica? 

Il conto da pagare

Il grosso degli utili, dicono i gestori, 

viene reinvestito.



totali

consolidato 296 273 354 285 1.208

esercizio 195 126 352 148 821

dividendo 149 109 218 151 627 76,40%

sommario



gli utili reinvestiti
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la tariffa



➢ ARTICOLAZIONE TARIFFARIA PER IL SERVIZIO IDRICO 

INTEGRATO ANNO 2018 ANTE APPLICAZIONE DELLA 

DELIBERAZIONE ARERA N. 665/2017/R/IDR DEL 

28/09/2017 (TICSI)

➢ NUOVA ARTICOLAZIONE TARIFFARIA PER IL SERVIZIO 

IDRICO INTEGRATO ANNO 2018

grazie al “ticsi” e al “pro-capite standard”, tre persone , di ARERA la situazione 

non è cambiata…… La discriminazione continua sino al 31.12.2021

sommario

tariffe di SMAT spa - Torino
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azienda speciale



il comma 3 dell'art. 114 del T.U.EE.LL. stabilisce che 

"Organi dell'azienda e dell'istituzione sono

● il consiglio di amministrazione,

● il presidente

● il direttore, al quale compete la responsabilità gestionale

il comma 6 - L’Ente Locale

➔ conferisce il capitale di dotazione; 

➔ determina le finalità e gli indirizzi; 

➔ approva gli atti fondamentali; 

➔ esercita la vigilanza; 

➔ verifica i risultati della gestione; 

➔ provvede alla copertura degli eventuali costi sociali.



il consiglio d'amministrazione ed il presidente

➢ non hanno alcuna funzione, salvo la rappresentanza 

legale, le loro funzioni competono agli Enti Locali

➢ se qualche legge eliminasse del tutto i consigli di 

amministrazione ed i presidenti, sarebbe ancora 

meglio

➢ le funzioni esecutive verrebbero assunte direttamente 

dal Direttore

➢ la rappresentanza legale passerebbe al Direttore cui, 

peraltro, è già attribuita

➢ l’Ente Locale eserciterebbe un reale “CONTROLLO 

ANALOGO”



➔Nessuna perdita di imprenditorialità, intendendo con 

questo un'organizzazione o struttura di gestione 

efficiente, efficace ed economica

➔ con l'Azienda Speciale sono solo il Consiglio 

d'Amministrazione ed il Presidente che non hanno 

più ruoli.

➔Se prima il servizio era efficiente, grazie alle 

maestranze, continuerà ad essere efficiente, forse 

anche meglio con un direttore selezionato per 

concorso e per titoli e, magari, non per favori.

la trasformazione in azienda speciale



➔ "L'azienda e l'istituzione informano la loro attività a 

criteri di efficacia, efficienza ed economicità, hanno 

l'obbligo del pareggio di bilancio da perseguire 

attraverso l'equilibrio dei costi e dei ricavi"

➔È finita con l'utile!

➔Nelle società, l’efficacia, l’efficienza e l’economicità, 

sono lo strumento per realizzare lo scopo, l’utile.

➔Nelle Aziende Speciali, l’efficacia, l’efficienza e 

l’economicità, sono lo scopo.

➔ Lo scopo sarà la qualità del servizio e un minor costo 

per gli utenti, la tutela dell’ambiente e una migliore 

gestione della risorsa ACQUA



l’Azienda Speciale non può accedere a 

finanziamenti, anche mediante emissione di 

prestiti obbligazionari.

FALSO!
Titolo IV - Capo II del T.U.E.L.

“Fonti di finanziamento mediante indebitamento”

prevede la possibilità di ricorrere all’indebitamento per gli

Enti Locali tra i quali è compresa l’Azienda Speciale

le possibili eccezioni sollevate



ultimo paragrafo dell'art. 1, comma 609, lettera a), della LEGGE 

23 dicembre 2014, n. 190 (legge stabilità 2015)

"Nel caso di affidamento in house, gli enti locali proprietari 

procedono, contestualmente all'affidamento, ad accantonare 

pro quota nel primo bilancio utile, e successivamente ogni 

triennio, una somma pari all'impegno finanziario 

corrispondente al capitale proprio previsto per il triennio 

nonchè a redigere il bilancio consolidato con il soggetto 

affidatario in house".

FALSO!

le possibili eccezioni sollevate

sommario



ARERA



La soppressione di ARERA produrrà riduzioni delle tariffe a favore 

degli utenti, perché è preoccupata solo di garantire i ricavi, ed il 

profitto, dei gestori anche superando limiti di legge, il Full Cost 

recovery, e la volontà popolare espressa con il Referendum del 2011:

➔ l'onere di gestione di ARERA è parte degli OPEX aggiornabili ed è, 

quindi, una componente della tariffa; 

➔ ha un costo (2017) per il Collegio (consiglio di amministrazione), 

composto da cinque persone, di € 1.365.445,37, pari ad una media 

pro capite di € 273.089,074 (superiore a quella di un parlamentare);

➔ occupa n. 219 dipendenti per un costo complessivo (2017) di € 

35.707.625,79, pari ad una media pro capite di € 163.048 ed una 

retribuzione media pro capite di € 122.963 (media nazionale 28.977 

euro lordi all’anno)  

la soppressione di ARERA



➔ fa investimenti in immobile di pregio, da ristrutturare, in centro 

storico di Milano, da destinare ad uffici per 40 milioni di euro 

mentre il Governo vende gli immobili proprietà dello Stato per fare 

cassa;

➔ tiene denaro disponibile sui conti correnti per 80 milioni di euro, di 

cui 55 milioni inutili, e gli italiani sono stressati dal debito 

pubblico;

➔ ha introdotto in tariffa il "costo della morosità", irreale, che 

concorre solo alla formazione dell'utile del gestore;

➔ ha re-introdotto, in tariffa, la "remunerazione del capitale investito" 

denominandola "oneri finanziari del gestore" senza nessuna 

previsione legislativa;

la soppressione di ARERA



➔ ha consentito una modulazione tariffaria che ha creato una 

discriminazione, in violazione dell'art. 3 della Costituzione, per le 

condizioni personali, a danno degli utenti con famiglia più 

numerose;

➔ ha inventato il pro-capite standard formato da tre persone

➔ ha trasformato il principio della rilevanza economica", inteso come 

metodo per garantire la copertura dei costi, pur opinabile, in uno 

strumento per fare "soldi" consentendo profitti elevati e vessatori 

nei confronti degli utenti. 

➔ serve un’Autorità in settori in regime di monopolio naturale?

➔ I monopoli sono sempre contrari agli interessi utenti!

➔ l’Autorità tutela gli utenti? dal Metodo Tariffario non sembra!

la soppressione di ARERA



Statuto vigente

Articolo 3 - SCOPI
3.2 Lo scopo della Federazione è la rappresentanza, la 

promozione e la tutela degli interessi (generali e particolari) degli 

associati nei settori di attività in cui essi operano e nel campo 

finanziario, economico, tecnico, industriale, legale ed 

amministrativo - in ambito sia nazionale sia internazionale. 

Sono oltre 500 i soggetti associati - tra Società di capitali, Consorzi, Comuni, 

Aziende speciali ed altri enti -, con circa 90.000 addetti complessivi, un valore 

della produzione pari a circa 38 miliardi di euro e utili per 1,3 miliardi di Euro.

In particolare, gli Associati ad Utilitalia:

- forniscono servizi idrici a circa l'80% della popolazione;

- servizi ambientali a circa il 55%;

- servizi di distribuzione gas ad oltre il 30%;

- servizi di energia elettrica a circa il 15% della popolazione italiana.
sommario





★ È pubblica in una logica autoreferenziale e con uno scopo 

privatistico:  il profitto.

★ È pubblica nella forma ma non nelle funzioni a servizio dei 

cittadini.

★ È un pubblico che sta con la finanza e con i poteri forti

★ È un pubblico che è contro i deboli e i disagiati

★ È un pubblico dove spesso operano i faccendieri

★ È un pubblico strumento dei partiti per riciclare loro esponenti 

nei consigli d’amministrazione e per le clientele.

★ È un pubblico, che nel caso delle quotate, non è soggetto alla 

trasparenza, alla normativa per le società pubbliche, compreso 

il contenimento dei compensi, e nemmeno ai controlli di ANAC 



La riforma non farà affogare il Paese!
★ farà affogare solo quelli che usano il Paese per interessi 

particolari e anche personali

★ farà affogare quelli che si arricchiscono con l’impoverimento 

degli italiani

★ ripristinerà un'etica politica di cui questo Paese ha bisogno

Un utopia? Un sogno?

No, la voglia e la volontà di cambiare
Non è un caso che il nostro slogan sia

si scrive ACQUA, si leggeDEMOCRAZIA



si scrive ACQUA, si leggeDEMOCRAZIA

privatizzare

non è un’opinione,

è solo un’idiozia

o …..un interesse



sommario


